
attualità12

da Manager IT provenienti

dal Regno Unito. Gli intervi-

stati hanno messo la qualità

al primo posto come elemen-

to chiave per decidere gli in-

vestimenti relativi ai sistemi di

cablaggio strutturato. Il prez-

zo è stato considerato soltan-

to in sesta posizione in una li-

sta di 13 elementi che condi-

zionano la decisione, dopo la

garanzia dei prodotti, la di -

sponibilità dei servizi a livello

locale e del supporto tecnico.

La ricerca ha rivelato inoltre

Esistono certamente delle

differenze fra grandi e piccole

aziende per quanto riguarda i

criteri per la decisione dell'ac-

quisto di un sistema di cablag-

gio strutturato. In linea di prin-

cipio, le grandi organizzazioni

multinazionali dispongono di

strutture interne  preposte per

l'amministrazione IT, ed effet-

tuano regolarmente piani di

investimento nel medio e nel

lungo termine. Per questi mo-

tivi sono più propense a com-

piere scelte dettate dalla
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Come scegliere un
sistema di cablaggio
strutturato 
Qualità, affidabilità e supporto sono gli elementi
che condizionano la scelta di un sistema di
cablaggio strutturato: sarà vero anche in Italia?
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qualità. Nelle piccole e me  die

imprese, per contro, non esiste

una vera e propria struttura

preposta all'IT e, all'interno

dell'azienda, la persona che se

ne occupa spesso svolge anche

altre attività. Di conseguenza

gli investimenti nel cablaggio

sono considerati in modo di-

verso, meno orientato alla

qualità e all'investimento sul

lungo termine. Questo non

può che penalizzare l'Italia, ca-

ratterizzata da un tessuto in-

dustriale costituito per lo più

da aziende di dimensioni me-

dio/piccole. Ci sono ostacoli

maggiori verso gli investimenti

sul medio/lungo termine ri-

spetto ai Paesi nordici, che

seguono la scia del Nord Ame -

rica. Il mercato italiano, come

in generale tutti i Paesi latini, è

più sensibile ai prezzi: si tratta

di una differenza più che altro

culturale. Spesso la scarsa at-

tenzione verso la qualità è con-

seguenza della conoscenza in-

sufficiente delle soluzioni di

cablaggio. Per questo motivo

siamo fortemente impegnati

in attività di informazione sul-

le soluzioni di cablaggio, orga-

nizzando regolarmente corsi,

convegni e seminari, anche in

collaborazione con alcuni

partner. Lavoriamo a stretto

contatto con l'utente finale,

proponendo soluzioni comple-

te, con un occhio di riguardo

verso i prezzi. Per raggiungere

anche le aziende di dimensio-

ni medio/piccole, abbiamo

raggiunto una presenza capil-

lare sul territorio. 

Siemon offre soluzioni

complete per il cablaggio strut-

turato, sia in rame, sia in fibra

ottica. Secondo lei, i cavi di

Categoria 6 (ad esempio i pro-

dotti della serie MAX) e di

Categoria 7 (come le soluzioni

Tera) sono in competizione con

le soluzioni su fibra ottica?

Quali sono i vantaggi e gli

svantaggi di un'installazione in

rame di categoria 6/7 rispetto

a una soluzione in fibra ottica?

Fra le soluzioni di ca-

blaggio in rame e quelle in fi-

bra ottica le differenze sono

diventate più contenute. I cavi

in fibra ottica offrivano origi-

nariamente prestazioni supe-

riori; quelle dei cavi in rame

erano assolutamente non

comparabili. Oggi invece, i ca-

vi di categoria 6 e 7 offrono

addirittura prestazioni miglio-

ri rispetto alle installazioni in

fibra ottica di bassa fascia, e

sono addirittura in grado di

supportare le applicazioni 10

G. Sono stati ottenuti miglio-

ramenti radicali con i cavi in

categoria 6, 6a (aumentata), 7

e 7a rispetto a quelli di cate-

goria 3, 4 , 5 e 5e. Il rame e la

fibra ottica sono indubbia-

mente in competizione in al-

cune applicazioni.

In linea generale, dato che i

cavi in fibra ottica sono in gra-

do di coprire distanze mag-

giori, le installazioni in rame

sono più comuni per tratti in-

feriori ai 100 metri e nei luo-

ghi chiusi, mentre la fibra otti-

ca prevale per le connessioni

sulle lunghe distanze. Il ca-

blaggio in fibra ottica risulta

ancora più caro, anche se le

quotazioni del rame sono

lievitate negli ultimi tempi. Al -

l'interno degli edifici, l'80%

delle installazioni è in rame e

il restante 20% in fibra ottica,

senza differenze sensibili da

un Paese all'altro. 

Quali sono i vantaggi le-

gati all'istallazione di cavi in

categoria 7? E in termini di

TCO, in particolare?

Lo standard relativo ai

cavi di categoria 7 è stato pub -

blicato verso la fine del 2002.

Esso permette di utilizzare

più applicazioni su un'unica

presa: di conseguenza, anche

se le installazioni di categoria

7 richiedono componenti che

costano di più, occorrendone

un numero inferiore possono

garantire costi di installazio-

ne addirittura dimezzati.

Inoltre gli oneri per la manu-

tenzione sono più contenuti. I

risparmi sono più evidenti

per le installazioni di grandi

dimensioni, ma anche i picco-

li studi professionali possono

ottenere importanti vantaggi

in termini di prestazioni e di

costi. Per quanto riguarda il

TCO invece, occorre conside-

rare che, installando cavi di

categoria 5 e/o 6, sarà neces-

sario rieffettuare un nuovo in-

vestimento per riaggiornare

l'infrastruttura di cablaggio

nel giro di 2-3 anni, mentre i

cavi di categoria 7 sono carat-

terizzati da un ciclo di vita di

15 anni. Essi quindi offrono

dei vantaggi indubbi in termi-

ni di TCO e costituiscono un

ottimo investimento sul medio

e lungo termine, dato che i co-

sti sostenuti inizialmente sono

ammortizzati su un periodo
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più lungo. I  prodotti  più

avanzati attualmente pre-

senti sul mercato sono tipi-

camente di categoria 6 o 6

aumentata: siamo in pochi a

offrire soluzioni di cablaggio

di categoria 7.

Qual è lo standard di

cablaggio attualmente più

diffuso?

In termini di diffusione,

la categoria 6 ha ormai su-

perato la 5, con il 55 % delle

installazioni effettuate ad

oggi. I cablaggi di categoria

7 rappresentano invece ap-

pena il 5 % del totale. 

Si registra una forte do-

manda di sistemi di cablag-

gio schermati, in particolare

per le applicazioni emergenti

da 10 Gb/s, anche nei merca-

t i  in cui  le  soluzioni non

schermate (UTP) rappresen-

tano la scelta più t ipica.

Questo sta avvenendo anche

in Italia? 

L'Italia è un paese per

tradizione più propenso al-

l'installazione di cavi non

schermati, al contrario di

Pae si come Francia, Germa -

nia e Stati Uniti, in cui pre-

valgono i cablaggi scherma-

ti, e analogamente ad altri

Paesi, come Gran Bretagna,

Spagna, e il Nord Europa,

più orientati  ai  cavi  UTP.

Questi  ult imi offrono

l'indubbio vantaggio di ri-

chiedere costi di installazio-

ne più bassi, non richieden-

do componenti particolari

aggiuntivi per la messa a ter-

ra. Tuttavia le loro prestazio-

ni sono al limite. La catego-

ria 6 aumentata, il cui stan-

dard è attualmente in fase di

draft, è tarata per il funziona-

mento a 500 MHz, per cui i

cavi UTP risultano inadatti. I

cavi schermati offrono margi-

ni nettamente superiori per

quanto riguarda il crosstalk, e

le differenze di costo rispetto

alle versioni non schermate si

sono gradualmente assot -

tigliate. Attualmente in Ita lia

l'80 % delle installazioni è di

tipo non schermato. Il pro-

cesso di transizione non sarà

lungo, ma richiederà almeno

5-6 anni. I cablaggi di cate go -

ria 7 im pongono l'uso esclu-

sivo di soluzioni schermate. 

In che modo Siemon ef-

fettua il test delle soluzioni di

cablaggio strutturato e la cer-

tificazione di conformità agli

standard? 

Siemon vanta più di

100 anni di esperienza, con

oltre 400 brevetti attivi nel

cablaggio strutturato, e offre

la gamma più completa di si-

stemi di cablaggio in rame

sia schermati, sia non scher-

mati, e di cavi in fibra ottica,

con un portafoglio comples-

sivo di oltre 1.000 compo-

nenti, incluse le prese, i pan-

nelli e gli accessori. Il test fa

parte della nostra lunga tra-

dizione. Siemon progetta,

realizza e assembla le proprie

soluzioni di cablaggio, a par-

tire dal singolo componente,

sottoponendole a una

rigorosa fase di test, in cui

ven gono anche simulate le

condizioni reali di funzionali-

tà della rete, per garantire

tassi minimi di guasto. La

certificazione di conformità

agli standard è invece esegui-

ta da laboratori esterni

autorizzati. Pochis si me realtà

al mondo nel campo del ca-

blaggio progettano e realizza-

no internamente i singoli

componenti, e hanno così il

controllo completo sul proces-

so di sviluppo. Questo è un

vantaggio molto importante,

in particolare ai fini della con-

formità agli standard. Molte

soluzioni sono dichiarate co-

me standard, pur facendo uso

di componenti al limite delle

prestazioni. In caso di installa-

zioni, magari non eseguite a

regola d'arte, si potrebbero

avere dei problemi di presta-

zioni. ■
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